


Fabrizio Prevedello
Interno | Interior

La vetrata di ingresso alla galleria ¢ sommariamente dipinta di bianco, si riesce male a
vedervi attraverso.
La parola “Interno” invece ¢ stata scritta sul colore prima che asciugasse. Sbirciando si
intuisce qualcosa.

Dentro la luce ¢ bassa, colorata, filtra da una piccola apertura, un pertugio? Una finestra?
E il materiale di cui & costituita a determinarne il colore.

Davanti a noi una grande scultura in metallo e vetri si pone come diaframma tra I'ingresso
e lo spazio espositivo.

La scultura si chiama Rosore, un nome cosi ci ricorda un luogo che ha a che fare col sacro.
Forse.

Dopo Rosone alcune sculture in marmo e altri vari materiali, poggiate a terra, appese alle
pareti, incassate nel muro.

Di nuovo un inciampo allo sguardo.

Questa volta ¢ una scultura dall’aspetto instabile a ostruirci la vista.

La superiamo.

In fondo allo spazio, in una zona piu buia, I'ultima scultura ¢ poggiata su uno specchio
d’acqua.

The window at the Gallery’s door has been given a rough coat of white paint; you can
hardly see inside.

The word “Interno” was written with a fingertip when the paint was still wet. A peck
inside gives you a better guess.

Inside, the light is dim, tinted, filtered through from some tiny opening, Is a some slit?
A window? It’s the material it’s made of that gives the color, however.

A large sculpture in metal and glass stands before us, a diaphragm between the entry
and the display space.

The sculpture has been called Rosore, with a name like that it must have something to
do with the sacred. Maybe.

After Rosone, we see various sculptures in marble and other materials on the ground,
hung from walls, cut into the walls.

Here’s another something blocking our gaze.

This time, it’s a tippy sculpture that obstructs the view.

We move past it.

At the back of the space in an even darker zone, the final sculpture rests on a pool of
water.
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Rosone (186) / Rose window (186)
2017

ferro, gomma, vetro / iron, rubber, glass
cm 311x284x200

Ho costruito una vetrata circolare utilizzando profili in metallo (rimanenza di un’altra scultura) e vetri di
recupero di tipologie diverse: lisci, smerigliati, vetri camera. ..

La dimensione dei singoli vetri ha determinato lo sviluppo del disegno interno. La vetrata ¢ sostenuta da
staffe che la mantengono leggermente sollevata dal pavimento in posizione verticale.

I built a rose window with metal bars (left over from a previous sculpture) and different types (smooth,
frosted, window pane) of scrap glass.

The shapes of the divisions of space inside was dictated by the shapes of the scrap glass. The sculpture is
supported by brackets that keep it raised slightly above the ground in vertical position.

Senza titolo (63) / Untitled (63)

2011

marmo Arabescato Cervaiole, ferro, gesso / Arabescato Cervaiole marble, iron, plaster
cm 98x67x17

Ho appeso a un muro un frammento di una lastra di marmo, con del gesso ne ho aumentato la superficie.
Un telaio di metallo lo distanzia dalla parete rendendolo apparentemente leggero.

I hung a fragment of a slab of marble with a layer of plaster applied below to increase its surface area.
A metal framework spaces it from the wall and makes it look lighter.



Colore (198) / Color (198)

2017

marmo Bardiglio Fiorito / Bardiglio Fiorito marble
cm 26,5x7,5x9

Frammento di marmo raccolto in una cava antica. Sul lato destro sono visibili i segni del lavoro del cavatore.
Ho spianato e levigato il lato sinistro per rendere visibile la cromaticita del marmo.

This fragment of marble picked up in an old quarry shows the signs of the quarryman’s working on the
right. I faced and lapped the left side in order to better bring out the marble’s color and veining,

Sceso da una cava sul monte dentro lo zaino (pensando a Carlo Scarpa che pensava a Costantin
Brancusi) (194) / Descending from a mountain quarry inside a backpack (thinking of Carlo Scarpa

thinking of Costantin Brancusi) (194)
2017

marmo, ferro, acqua / marble, iron, water
cm 38,5x117x197

Marmo raccolto in una vecchia cava delle Alpi Apuane e portato a valle in spalla. La sua forma ¢ deter-
minata dalla struttura del monte e dal lavoro di estrazione del cavatore. Senza alterarlo I’ho posato su uno
specchio d’acqua.

A piece of marble picked up in an abandoned quarry in the Apuan Alps and carried off in a backpack.
Its shape comes from both the structure of the mountain and the mining performed by the quarryman.
Without altering it one bit, I placed it on a tray filled to the brim with water.



Senza titolo (195) / Untitled (195)
2017

marmi, ferri / marble, iron
cm 205x97x69

Una struttura in putrelle di ferro situata tra parete e pavimento regge un muro costituito da lastre recuperate
di marmi di diversi tipi. I marmi sono sovrapposti gli uni agli altri alternandosi tra qualita scure e qualita chiare.

A iron girder structure positioned between the wall and the floor supports another wall made of scrapped
slabs of different types of marble. The types overlap in an alternation of darker and lighter qualities.

Senza titolo (169) / Untitled (169)

2017

ferro, marmo Verde Alpi, legno / rebar steel, Verde Alpi marble, wood
cm 220x105x46

Il marmo di questa scultura ¢ tagliato in lastre montate parallelamente tra loro. Se osservate lateralmente
le lastre scompaiono nella composizione di linee verticali della struttura in ferro che le sostiene e le solleva
facendo apparire leggero il pesante marmo.

Il marmo conserva nella trama e nella spaccatura irregolare del profilo le caratteristiche del luogo da cui proviene.
La struttura che avvolge e contiene le lastre ¢ in ferro per cemento armato.

The marble in this sculpture has been cut into slabs positioned parallel to one another in order to give the
appearance of disappearing - when seen from the side —into the composition of vertical lines of the rebar
steel structure that supports it and uplifts it, making the heavy marble look light.

The marble conserves the characteristics of its place of origin in the patterns and jagged edges of its profile.
The structure that surrounds and contains the slabs is in rebar steel.



Ragazzo! Bisogna disegnare! (e cinque) (205) / Start drawing, kid! (again) (205)
2017

gesso, marmo Ordinario / plaster, Ordinario marble

cm 9x11x7,5

“Ragazzo! Bisogna disegnare!” Frase che mi ripeteva all’infinito Remo Pietra (scultore carrarino, #omen omen)
mentre lavoravamo nei laboratori di Berlino. Era uguale uguale a Brancusi.

“Start drawing, kid!” were the words Remo Pietra (sculptor from Carrara, name as omen) never stopped repeating
as we worked in studios in Berlin. He and Brancusi were like two peas in a pod.

Ragazzo! Bisogna disegnare! (e undici) (206) / Start drawing, kid! (keep going) (206)
2017

gesso, marmo Arabescato Vagli / plaster, Vagli Arabescato marble

cm 76x13x8,5



Ragazzo! Bisogna disegnare! (e avanti) (207) / Start drawing, kid! (don’t stop now) (207)
2017

gesso, marmo Ordinario / plaster, Ordinario marble

cm 103,5x16,5x11,5

Interno (197) / Interior (197)

2017

catrame, ferro, marmo / tar, marble, iron
cm 35x34x15

Chiamo Interno questa scultura costituita da tre piani intersecati.
Siamo all’interno di qualcosa, una cava, una casa, c’¢ un tetto...

T call this sculpture composed of three intersecting planes Interno/ Interior.
We’re inside something, a quarry, a house; there’s a roof...



Senza titolo (191) / Untitled (191)

2017

ferro, marmo Rosso e Bianco Ordinario / iron, Rosso matble and Bianco Ordinario marble
cm 30x20,5x12

Un segmento di putrella in ferro sostiene una superfice di marmo rosso e una scaglia di marmo Bianco
Ordinario con tracce di ossido.

A segment of an iron girder supports a red marble surface and a chip of white marble with traces of oxide.

Ragazzo! Bisogna disegnare! (e uno) (192) / Start drawing, kid! (take one) (192)
2017

gesso, marmo / plaster, marble

cm 48x9,5x6,5
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Fabrizio Prevedello (Padova, 1972)

dal 1995 al 2002 vive e lavora a Betlino / lived and worked in Betlin, Germany
dal 2002 vive e lavora in Versilia (Lu) / lives and works in Versilia (Lu), Italy

Workshop, residenze, progetti speciali / Workshops, residences, special projects

2016 Hidden View, residenza a cura di Nadia Ismail e Britt Naumann, Offenbach am Main (DE)

2015 Cervino. Passi erratici, residenza a cura di Stefano Riba, Breuil-Cervinia (Cn)

2013 Tempo Zulu, a cura di Francesco Carone, Gregorio Galli, Bernardo Giorgi, Christian Posani, Siena
A Guilpi non piove mai, residenza, Guilmi Art Project, a cura di Lucia Giardino e Federico Bacci, Guilmi (Ch)
Database-Carrara, residenza, a cura di Federica Forti, Carrara (Ms)

2012 Madeinfilandia, residenza, Filanda di Preve a Presciano (Ar)

Laboratorio, con Luigi Presicce, residenza, MACRO, Roma
2011 Dolomiti contemporanee, residenza, a cura di Gianluca D’Inca Levis e Alice Ginaldi, Sospirolo (BI)
2010  Solid Vvid, workshop con Giovanni Morbin e Gian Antonio Gilli, a cura di Diogene, Torino

Principali esposizioni / Main exhibitions

2017 Interno, personale, Cardelli & Fontana, Sarzana (Sp)

Chronos, Palazzo Barbo, Torre Pallavicina (Bg), a cura di Angela Madesani

2016 Hidden View, Amt fir Kultur und Sportmanagement, a cura di Nadia Ismail, Offenbach am Main (DE)
Intervallo di confidenza, Galletia Comunale d’Arte Contemporanea di Monfalcone, a cura di Daniele
Capra, Monfalcone (Go)

2015 Bisggno di ispirazione, personale a cura di Mun ange, Crissolo (Cn)

Passi Erratici, Museo Nazionale della Montagna, a cura di Stefano Riba, Torino

“2° visionado de portafolios”, OTR. espacio de atte, Madrid (E)

Erste Episode: Dachboden Scheidswaldstrasse 5, personale, moz_a, Mobiles Zentrum fiir dsthetische
Avantgarde, Frankfurt a. M., (DE)

2014 Lue, CAMeC - Centro Arte Moderna e Contemporanea, personale a cura di Francesca Cattoi, La Spezia
BG3 Biennale Giovani, Accademia di Belle Arti, a cura di Renato Barilli, Guido Bartorelli, Guido
Molinari, Bologna
1 baffi del bambino, Lucie Fontaine, a cura di Luca Bertolo, Milano
1/ collasso dell’entropia, MAC, a cura di Alberto Zanchetta, Lissone (Mb)

Colore (201) / Color (201) Blueshift, Localedue, a cura di Gabriele Tosi, Bologna
2017 2013 Apologia, Museo Civico del Marmo, a cura di Federica Forti, Carrara (Ms)
marmo, onice, piombo / marble, onyx, lead Casabianca, con Alessandra Andrini, Luca Bertolo e Chiara Camoni, Zola Predosa (Bo)
cm 26,5x17,5x2 2012 Sistema fisico, Studio MDT, Prato
Verde, Cardelli & Fontana, personale a cura di Ilaria Mariotti, Sarzana (Sp)
g(():)ll;)re (202) / Color (202) 2011 Meriggio a Carignano, a cura di Ludovico Pratesi, Villa al Console, Carignano (Lu)

Sei gradi di separazione, a cura di llaria Mariotti, Centro Espositivo Villa Pacchiani, S. Croce sull’ Arno (Pi)
marmo, onice, piombo / marble, onyx, lead

Grisaille, Margini Arte Contemporanea, Massa
em 30,5x20,5x2,5

Fa un po’ freddo ma non preoccuparti, Brown Space Project, personale a cura di Luigi Presicce, Milano
2010 Rendere parole alle parole, Cardelli & Fontana, personale a cura di Luigi Cerutti, Sarzana (Sp)

Ricavo un’apertura su di una parete. Utilizzando sottili lastre di marmo e onice la richiudo. Letargo, con Adriano Nasuti Wood, Museo MAGra, Granara (Pr)
Con del piombo fuso ne avvolgo i contorni bloccandole tra loro e il muro. Less concreteness, con Sara Enrico, MARS / Milano Artist Run Space, Milano

2009 Linverno esiste, prove ed esempi, con Luca Bertolo, MARS/Milano Artist Run Space, Milano
I make an opening in a wall, then close it with slender layers of marble and onyx. 2007 Look@ume!, Kunstquartier 2007, Betlin (DE)

Then I seal the perimeters and bond them together and to the wall using liquefied lead. La Scienza e la memoria, a cura di Chiara Camoni, Archivio Storico Comunale di Napoli, Napoli



Fabrizio Prevedello
Interno | Interior

30 SETTEMBRE - 18 NOVEMBRE 2017
Cardelli & Fontana artecontemporanea
Sarzana

fotografie
Dario Lasagni
Camilla Maria Santini

traduzioni
Craig Allen

stampa
Bandecchi & Vivaldi, Pontedera



